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::Son ei:;sendo presenti gli onorevoli m1m­
stri dell'aeronautica e delle comunicazioni, lo 
sYolgimento di questa interrogazione sarà 
l'inviato ad altro giorno. 

L ·onorevole Barbaro consente ? 
BARBARO. Consento. 
PRESIDENTE. Questa interrogazione 

s'intende quindi rinviata. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole òio­

relli Giuseppe, al ministro dell'istruzione 
pubblica, (< l)er conoscere: 1°) se risponda a 
verità la divulgata notizia che siasi costi­
tuito un Comitato per l'edizione nazionale 

, dl'lle opPre di Emilio Salgari e che il ministro 
abbia ad esso conferito l'autorevolissima 
sanzione della sua presidenza; 2°) se il mi­
nistro giudichi tale iniziativa proporzionata 
alla effettiva rilevanza della prnduzione ro­
manzesca salgariana e al rpale valore della 
sua opera di presunto educatore». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istrnzione ba facoltà di rispon­
dere. 

BODRERO, sottosegretario c1i Stato per 
l'istruzione pubblica. L'interrogazione pre­
sentata dall'onorevole }Iorelli dimostra una 
lodevole sollecitudine per la dignità e la so­
brietà entro le quali debbono esserP mante­
nute certe manifestazioni e sopratutto l'in­
tervento del Governo rispetto ad esse. 

Sono lieto che l'interrogazione sia stata 
presentata, perchè essa servirà a dire una 
parola chiarificatrice su tale questione e 
spero che la mia parola vanà a rassicurare 
totalmente l'onorevole }Iorelli. 

La questione sta in questi termini: un 
giorno i dirigenti del Sindacato degli intel­
lettuali sono venuti al }Iinistcro della pub­
blica istruzione ad invocare il patronato del 
ministro e del sottosegretario di Stato per 
una edizione nazionale delle operP di Emilio 
Salgari. È necessario anzitut~o mettere bene 
in chiaro che e< edizione nazionale » è una 
locuzione puramente editoriale, e che la edi­
zione nazionale delle opere di Emilio Sal­
gari non aveva niente a che .fare con quella 
dei manoscritti di Leonardo da Vinci o delle 
opere di Mazzini, di Akssandro Volta, del 
Petrarca od anche con quella delle opere di 
Oriani. E dal momento che le parole <e edi­
zione nazionale ii non costituiscono un ter­
mine brevettato che sia di esclusiva pro­
prietà dello Stato, non ci parYe di poter 
sollevare nessuna eccezione riguardo all'uso 
di questa locuzione. 

Bene inteso che si trattava di una edi­
zione fatta da un editore, che voleva dare 
ad Pssa un carattere di riconoscenza nazio-

nale verso la famiglia Salgari. Infatti le ra­
gioni per cui tanto il ministro quanto il sotto­
segretario di Stato hanno a.ccettato cli assu­
mere questo patronato, che è, ripeto, tli ca,­
rattere assolutamente platonico eidt>ale, 1;0110 

state le seguenti: primo, rendere un omaggio, 
che riteniamo legittimo, alla memoria di 
Emilio Salgari, il quale, se non è Rta to un o 
scrittore cli genio, ha avuto il merito in<'o111-
parabile, in un momento in cui alla gioYentù 
italiana si davano libri addormentatori e pa­
gine alla morfina, di tentare d'infonder(' qual­
che spirito eroico e di avventura in una gP­
nerazione che di questo spirito non ha sentito 
mai nessun influsso; in secondo luog<J i pro­
venti della edizione andavano per metà alla 
famiglia Salgari, e questo erft un atto che 
pareva doveroso verso gli eredi i quali si la­
menta vano che l'opera del loro genitore non 
fosse stata sufficientemente ricompensata; ed 

. in ten,o luogo il provento della edizione an­
dava per l'altra metà a beneficio dell'Opera 
nazionale dei Balilla . Per questo complesso 
di ragioni abbiamo creduto di poter dare il 
nostro patronato a tale edizione, mettendo 
bene in chiaro, lli fronte ai proponenti, che 
ciò non implicava nè una compromisi:;ione 
da parte dPllo Stato, uè l'obbligo dell \icqui­
sto <li un qualsiasi n nmcro di copie da parte 
(lel 1li.nistero; assolutamente nulla, clun quc, 
se non un semplice patronato platonico. Onde 
io credo eh<> 1 ·onorevole Morelli possa essere 
totalmente ra.ssicurato, e lo ringrazio nuova­
mente di avere presentato questa interroga­
zione. la quale, intanto, serve a portare un 
po' cli luce in una questione sollevata recen­
temente. e nella quale ragioni forse senti­
mentali, e forse anche di altra inclole, ave­
vano recato alcune singolari esagerazioni. 

PHESIDEX'l'E. L'onorevole Morelli Giu­
seppe ha facoltà. <li dichiarare se sia so<li­
sfatto. 

MORELLI GIUSEPPE. Ringrazio l'ono­
revole sottosegretario di Stato soprattutto 
per la forma cortese con la quale ha, voluto 
rispondere, <>d anche per le assicurazioni che 
ha inteso darmi sulla questione. Non deve 
meravigliare la Camera se ho presentato 
questa inLcrrogazionP, dopo tutto qudlo che 
si è detto precPdentemente. Certamente io 
ho lotto che delle opere di Emilio Salgari si 
sarebbe voluta fare una edizione nazionale. e 
che di un Comitato, costituitosi appunto a 
questo scopo, a ve vano accettato la presidenza 
e la vicepresidenza il ministro cd il sotto­
segretario di Stato alla pubblica istruzione. 

Ora, secondo cJ.ò che veniva annunziato 
pareva si trattasse di una edizione nazionale. 
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Il sottosegrrtal'io di Stato ha spiegato che 
si tratta selllJ)licemente di una iniziativa 
privata, nella <JUale però mi conferma hanno 
accettato la presid(•nza e la vicr-prr-sidenza 
il ministro eù il sottosegreta,rio alla 1rnbblica 
istruzione. • 

Quindi qualche co:-;a di ufficiale che tutela 
questa puhblicazione non si può di:-wonoscere. 

Si pensi chr, nella t;ra,dizione dello Stat,o 
italiano, fino al presente, si hanno due soli 
Psem1)i di rdizioni nazionali in senso proptio: 
per le oper~ di Galih•o e per <JUPl IP di l'lfaz­
zini... 

MUSSOLI "I, Capo del Governo, Primo 
_}J,f inistro . ... che nessuno legge ! Il destino delle 
edizioni nazionali è quello di non essPrc 
lette. (Ilarità). 

MORELLI GIUSEPPE. Ricorderò come 
per Dante. Petrarca. Boccaccio,<' più recen­
temente Leonardo. D'Annunzio. Oriani e Fo­
scolo si sono avute soltanto cooperazioni e· 
contribuzioni statali. Lo Stato ha contri­
buito. ma non si sono avute edizioni nazio­
nali vere e proprie. 

Tutte le ristampe di Ariosto, Tasso, ::\fa­
chiavelli, Yico, Gioberti, ecc., si devono 
all'iniziativa privata. 

:ì\Ionumenti del pensiero italiano cd opere 
altrimenti importanti, sime dal punto di vi­
sta politico hanno a ttcso la luce fino a ieri: 
per esempio: il << Senso delle cose» del gran­
dissimo Tommaso Campanella, è stato edito, 
nella redazione italiana dello stesso .à.utore, 
dal Laterza nel 1925. 

Le << Speranze degli italiani » di << Quei 
che a Sfaeteria dorme, e in Alessandria diè 
all'aure primo il tric·olore », Rantorre di 
Santarosa, prccursor(• di Byron nel morire 
per l'indipendenza della Grecia, ,·ero pro­
feta dell'Italia· unificata e grande, sono state 
stampate soltanto nel 1920. 

Nessuna iniziati,a fascista si è avuta p<'r 
ristampa1·p in edizioni accessibili le opere, 
pietre miliari della nostra enorme tradizionC' 
civile e politica, come il e< De )Ionarchia » 
di Dante nella tradnzione di ::\Iarsilio Fieino, 
il << Principe », i Di;;eorni Rulle D(•che di Tito 
Livio, ,c L'arte della gn<'1Ta » di Xicolò ::\Ia­
chiavelli, il e< Primato morale e civile degli 

·italiani>> del Gioberti, ecc . 
La storia del nostro Risorgimento è piena 

di biografie, memorie, <'pistolari che, o non 
sono mai state stampate, o sono i rreperibili . 
o non si ristampano più da cinquanta o ses­
santa anni. 

E allora, se non s i e mai pensato a tutto 
questo grande materiale educativo per le 
nuove generazioni, se si negano i mezzi alla 

Società dantPfH'a i ta li ana ver la pnhbli cn­
zione, ch<' procede a stento, dell'edizionH 
critica dell'opera di Da Il te, S<' è> Rospesa la 
l)Ubblicazion<• del e< Yocaholario della Cru­
sca», atteso dai cen1 1·i cul1urn li di tutto il 
mondo, che è> l'ermo a lla parola << ozono », 
per mancanza di ossigrno, srmbra giusto, 
opportuno C' rngionevolC' dare anche soltanto 
l'impronta ùi iniziati-va naziona.k alla 1rnb­
blicazione delle 01)cre di Emilio Salgari, 
il qualr, S<' 1rnr rispettabile per la grnnde pro­
duzione romanzesca <'perla sua tragica fine, 
non ha. varcato i limiti della mediocrità,, 

Che cosa pensa il minis1 ro della pubblica 
istruzione del giudizio che è stato scritto, 
che il Salg-ari sia più grande Pd abbia fatto 
più bene all'Italia di Giacomo Leopardi? 
Non era meglio protestare anzichè plaudire 
a simili aberrazioni? Per molto meno si 
Ya al confino. (Ilarità). 

Si è srritto che i libri di Salgari hanno 
ispirato le nostre generazioni all'ardimento, 
e hanno suscitato in loro lo spirito dell'av­
ventura. e che quello ::;crittore deve eonRi­
dprarsi un vrecursore del fascismo. Lasciamo 
andare il p1erursore, giacchè di questi oggi 
ce ne sono tanti. ma Hembra serio affermare 
che nelle opere salgariane si abbia una fun­
zione cducatiYa da din1lgare. quale noi 
pORHiamo desiderare 1wr le nostn: gioYaui 
gL•nerazioni? . 

Dobbiamo sul serio augurarci clw i no~tri 
Ralilla e i nostri .A ,anguardisti crescano 
con lo spirito d, lle av,·entnrP sillgariane e 
si ispirino e ,-i esaltino nella lettura di scritti 
in ostanza contrari alle tradizioni NlucatiYe 
no:-;trP. dell ·amore per la famiglia e per la 
Patria. di opere nelle quali non ·i c:.,lebrano 
fasti r glorio:-;p gesta di italiani all ·estero. 
ma è tutto un a Yvicendarsi di <'Pisodi e di 
atti , iolenti. di Rcene di pirati e di assassini. 
di selvaggi, di co,v-boy. di Rajah. di stran­
golatori e di :--cot<'nnatrici? 

~Pnza corndderarc che in molti di es:--i ,i 
è un erntismo latente non ce1·t o adatto a 
rendere tranquille IP i-oli! arie meditazioni 
dei giornni. (Ilarità). Eppure. ;;e si vuolr 
anche re tan, in questo gL'nere di roman,10. 
vi Rono in Italia scrittori drl tipo romantiro 
alga ria no. dei quali non . i de,ono dimen­

tica re le opE're. molto più ele,ate ed edu­
cative. )Ii piace di ricordare quplle di Enrico 
Xovell i. Yambo, nelll' quali. oltre alla pu­
rezza r alla dignità della forma (sconosciute 
al Salgari) pur nella fantasiosa trama, si 
ritrova sempre presente e pr<>minentc il 
concetto della esaltazione della nostra terra. 
dell'ingegno e delle "\iriù della razza . dove. 
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quando siamo fuori d'Italia. è sempre l'ita­
liano che onora il proprio pae1,e e per esso 
la,;-or,1. s1)era. opera e conquùita ed ardisce. 
Mentre nel Salgari non troYiamo nulla cli 
tutto questo: « il rimpolpettatore di :i\faine­
Reid. dell ·_\ymard. del Bonssenarcl e so­
pratutto <lrll ·_\.ssollant. sulle cui orme mar­
ciò,,. t:om<> ha scrit1 o in questi giorni un 
finisliimo critico, non ci ha dato e he sc,.ne 
della Yita cli altri popoli, rontra!;ti tra co­
i;turni e tra1lizioni. ~p;venture e lotte di razza, 
che ci lasciano del tutto in»ensibili, anche 
J)erchè ne cono:scia mo ab ba»tanza prr la 
giornaliera riproduzione nelle films ameri­
cane. che ci sono venutr a noia. 

Xes.qurn necessità clunqur e nrssuna op­
portunità di elevare questo scrittore all'al­
tezza cli eclucatore nazionale. 'l'unto più 
quando, mentre si costituisce nn C'ornitato 
nazionale'. presieduto dal )linistero della 
pubblica i;:truzione per la pubblicazione delle 
opere. i-i dice che un apposito Comitato ne 
conC'p:gerà le manchevolezze. 1:ulgo spropo­
siti. _\. quando un Comitato per correggere 
le opere di qualche pittore da esaltare, per 
colloca1-1P nella Galleria dC'gli 1T:ffizi ~ 

Xon ;:i esageri dunque con l'esaltazione 
di una letteratura romanzesca. carica di 
avventure, ma vuota delle qualità che noi 
do b hi,1 mo ricerC'are per la fonnazione cl egli 
italiani cli domani. Essi hanno molto l)iù 
utilrnenfr da leggere i libri di Nobile e cli 
De Pinedo, ed anche quelli di Appelius dove 
si rivela la grandezza dell'amore e della .fede 
per l'Italia. 

Se si vuc;>l pensare sul serio a formare 
Yeramente, secondo i nostri ideali, le nuove 
,generazioni, che vengono a noi pure e fresche 
come l'aurora, si coltivi in loro soltanto il 
sentimento dell'ardire e clell'orgoglio ita­
liani, si in,;egni loro che la grande, unica, 
impareg/[ia bile avventura cui devono mi­
rare è> quE>ll,l che tende ,1lla 11utg·gior<> perf~­
zionl". alh1 JJiù solida potenza della Patria, 
dentro i confini ed oltre. 

Del rC';;to anch'io ho trntto ardimento 
dalle opere clel Salgari, quello che mi ha 
perrneR:so di vresentare questa intenogazione 
al ministro della pubblica istruzione (Ifa­
rità). }la questo io ho voluto dire alla Camera 
comC' deputato di Firenze, dove se riRiedc la 
ditta Bemporad, risiedono anche molte altre 
cose utili ;1gli intellettuali, sopratutto il 
buon gusto e il buon senso, in nome dei 
quali mi onoro di aver parlato. (Fivissi1ni 
apvlatlsi - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazionC' 
dell'cinorE>vole Barbiellini-.AmidC'i, al mini-

stro dell'economia nazionale, «per conoscrrr 
quali motiYi hanno impedii o gli organismi 
di tale 1Iinisil' ro di [orni re all 'Isti tnto cen­
trale di st.atiRtica i dati 1wcessari a stabilire 
le produzioni zootecniclH,, ortofrutticole nel­
l'agricoltura e dellf' industrie casettrie, con­
servi('I'e, nell'industria. Yori non illus1,rate 
dall ".Annnario 19'.!ì ». 

Ha facol 1 ii. di pari are l'onorevole sotto­
segretario di Stato per l'economia nazionale. 

BISI, 8oltosrg!'elario <li Stato pu l'economia 
na::;ionale. L'Annuario statistico italiano rac­
coglie e pubblica annualmente, come ha 
già fatto per il 1927. i clati dei principali pro­
dotti agrari tra i quali però non figurano 
quelli relatiYi alla produzione ortofrutticola. 
Tali dati inve<'e, compresi tra le venti voci 
considrrate p('I' il loro rilevamento stati­
stico, sono Rtati. sempre compresi e illustrati 
nel bollettino del )Jinistero clell ·economia 
ora soppresiio P denominato « Xotizie perio­
diche di statistica agraria n. 

Le notizie statistiche, poi, sulla produ­
zione zootecnica e sull'industria casearia e 
conserYiera non. ono state pubblicate perchè 
non esistono al riguardo dati specifici uffi­
cialmente accertati ma soltanto generici 
risultanti cla calcoli di studiosi. Attualmente, 
col rinnovamento dei servizi statistici e il 
conseguente' l_)assaggio del servizio di stati­
stica agra.ria all'Istituto centrale di statistica. 
avvenuto il 1.7 settembre decorso, le notizie 
sulla produzione agraria, sempre raccolte a 
mezzo dellP Cattedre ambulanti d'agricol­
tura, Ycngono pubblicate sul bollettino men­
sile statistiPo, in supplemento alla Ga.zzetta 
Cfficiale. 

L'ultimo, clel '.!1 dicembre. contiene ap­
punto i dati sulla produzione ortofrutti<rnla 
della caml_)agna 1926-27. Quindi. riguardo 
alla statistica agraria gli organi locali, inca­
ricati dC'l servizio. da tempo corrispondono 
direttamente con lo st,.sso Istituto. 

I dati l\_,Jalivi a,lla produzionP dC'll'in­
dustria conserviera non risulta siano stati 
richiesti a.Ua Dirrzione generale competente, 
nè d'altra parte C'Ssa potrebbe fornirli in 
quanto non Psiste ora una disposizione che 
faccia obbligo all'industria di mettere a 
disposizione del )Iinistero le notizie. Infatti 
la denuncia a11 ·.rstituio centrale di dati ri­
guardanti 11: industrie metallurgiche è stato 
prescritto con apposito decreto del 19 otto­
bre 1917. 

PRESIDENTE. L'onorevole Barbiellini 
ha facoltà, di dichiarare se sia sodis[atto. 

BARBIELLINI-.A.ì\IIDET. Con le infor­
mazioni date si viene a questa conclusi.one: 
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